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a tutt i i comuni di un onere non lieve 
quando a molti di essi manca l'interesse eco-
nomico che valga a legittimare l 'onere 
stesso. 

« Devesi, inoltre, osservare che, anche 
praticamente, un grave ostacolo si oppone: 
la deficienza numerica di veterinari. E ciò 
è tanto vero che, come il Ministero ha 
avuto occasione di constatare, anche in 
comuni, per i quali erasi dichiarata l'ob-
bligatorietà del servizio, non si è potuto 
effettivamente instituirlo per mancanza di 
veterinari disponibili. 

« Pur essendo desiderabile che, anche 
per la stretta connessione che esiste tra 
servizio zooiatrico e tutela della pubblica 
salute, ogn comune, da solo o riunito in 
consorzio, possa avere un proprio veteri-
nario condotto non pare, si ripete, giunto 
ancora il momento di adottare una così 
grave e radicale riforma. 

« D' altra parte, quantunque i risultati 
ottenuti finora dall'applicazione della suc-
citata disposizione legislativa non possano 
dirsi completi, non si può negare che siano 
sodisfacenti e tali da dare affidamento che 
in un avvenire, che si augura e si ritiene 
prossimo, si ottenga uria sistemazione quan-
to più possibile perfetta anche in questo 
ramo di servizio. 

« A raggiungere siffatto importantissimo 
scopo il Ministero ha ammesso ogni suo 
impegno. All'uopo, con ripetute circolari, 
ha richiamato vivamente l'azione dei pre-
fetti perchè applichino, sempre che le con-
dizioni volute si verifichino, la ripetuta di-
sposizione di legge ; e sulla via intrapresa 
continuerà alac amente, pur non potendosi 
astrarre dalle difficoltà che si presentano 
specie nei riguardi dei piccoli comuni, spesso 
e tenacemente, restii a sottoporre il proprio 
bilancio ad un nuovo onere finanziario; che 
ad essi riesce tanto più gravoso io quanto 
che, per la non ancora sviluppata coscienza 
sanitaria delle popolazioni, non giungono 
a persuadersi dell'utilità di un tale prov-
vedimento. 

« Certo è che il Ministero è profonda-
mente conscio dei grandi doveri che in tale 
campo gli incombono per proteggere vali-
damente e senza posa il patrimonio zootec-
nico del nostro Paese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-

zione presentata dal deputato Sandulli « per 
sapere come intenda provvedere alla sorte • 
dei comuni vesuviani continuamente dan-
neggiati dall'acqua caustica; e se non creda 
doveroso ridurre il tributo fondiario, in con-
siderazione della perduta raccolta ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Pei danni cagio-
nati dall 'acqua caustica ai terreni in pro-
vincia di Napoli non è consentita alcuna 
moderazione di imposta, perchè nella for-
mazione del nuovo catasto in detta pro-
vincia, dei danni stessi venne già tenuto 
conto al momento della determinazione de-
gli estimi, coll'apportare a questi congrue 
detrazioni, in osservanza delle disposizioni 
contenute negli articoli 14 della legge 1° mar-
zo 1886, n. 3682 e 143 del regolamento 26 gen-
naio 1905, n. 65. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
e commercio annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Soleri « se non creda, di fron-
te alle molteplici e gravi questioni rela-
tive alla piscicoltura, che attendono da 
tempo per il compimento della loro istrut-
toria e per la decisione il parere del Co-
mitato permanente della pesca, di pro-
muovere la sollecita nomina di tale Comi-
tato da parte della Commissione consuHiva 
della pesca, che attende a sua volta da 
tempo la propria ricostituzione ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Si ha il pregio 
di assicurare che la Commissione consultiva 
della pesca è stata ricostituita e si adunerà 
nella seconda decade del corrente mese di 
maggio. I l detto Consesso provvederà su-
bito alla nomina del Comitato permanente 
della pesca, al quale sarà deferito l'incarico 
di vagliare i documenti delle società parte-
cipanti ai due concorsi a premi fra le as-
sociazioni pescarecce e fra i benemeriti del -
l 'aquicoltura nazionale. 

« Si ha quindi fiducia che presto potranno 
essere assegnati i premi stabiliti per le dette 
gare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I » . 

P R E S I D E N T E . La prima interroga-
zione inscritta nell'ordine del giorno d'og-
gi, è dell'onorevole Canepa al ministro 
delle poste e dei telegrafi- « per sapere se 
è disposto a concedere ai fattorini postali 


